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A Luigi Barzini

Pavia, 7 giugno 1954

Chiar. Dott. Barzini,

molto giustamente Lei chiude l’articolo di ripresa della sua in-
chiesta sul comunismo con l’indicazione: «Al loro mondo di do-
mani contrapporre un altro mondo di domani concepito nella li-
bertà». Sta bene, come sta bene l’invito al coraggio, all’iniziativa
ecc. Ma il difetto della politica italiana, dal livello dei partiti a
quello dell’opinione, non sta nella deficienza dei fini, ma in quella
dei mezzi. Posso dire ad uno che è aggredito da un bandito: «fatti
coraggio» ma se non gli metto in mano una rivoltella ha il diritto
di mandarmi alla malora.

La sua inchiesta sul comunismo doveva chiudersi con l’indi-
cazione del mezzo che realizzi il fine del coraggio, dell’iniziativa,
del «mondo migliore». Questo mezzo potrebbe essere il Mfe1, il

1 Il Mfe, che non è, come i Partigiani della pace, l’operazione d’un partito,
che evidentemente non recluta per interessi elettorali, carriere ecc. purtuttavia,
nato sulla base d’una prospettiva e non di interessi, senza tradizioni prebelliche,
ha già oggi in Italia 1000 sezioni. La stampa, le potenze, non l’aiutano. Eppure
oggi, con un poco di spinta, potrebbe far molto. Non c’è altra bandiera oggi, per
il cuore degli uomini.
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mondo migliore l’Europa unita, obiettivo della lotta politica
odierna al livello dove sorgono gli Stati, l’ordine internazionale.

La prova di cosa servano le forze sul puro schieramento na-
zionale l’abbiamo fatta. L’abbiamo fatta col fascismo, l’abbiamo
fatta col pauroso logorio della classe politica antifascista in questo
dopoguerra. Non serve, a prescindere dal giudizio morale, richia-
mare in servizio il fascismo, non tiene (il logorio, che è una espe-
rienza, non una teoria, lo prova) la democrazia come schiera-
mento nazionale. Non c’è da stupirsi se in questa situazione non
si recluta amore fedeltà iniziativa coraggio, se regna il «particu-
lare». Perché dovrebbe accadere il contrario? Certe cose sono
prodotte da speranze serie, da indicazioni capaci di futuro: il no-
stro Stato nazionale non è questa cosa; non più veramente amato,
non è più un mezzo per muovere uomini.

Sono a sua disposizione nel caso l’interessassero notizie sul
Mfe, che terrà a Genova tra venerdì e domenica prossimi il suo 6°
Congresso nazionale.

Voglia gradire, chiar. dottore, i sensi del mio ossequio

suo Mario Albertini
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